VENERDÌ 15 MAGGIO – V SETTIMANA DI PASQUA 
PRIMA LETTURA

Le procedure sono essenza della nostra fede, mai vanno omesse, ma anche mai alterate o modificate.
Come nel mistero della Beata Trinità le procedure sono essenza del mistero, così anche nella Chiesa del Dio vivente.

Nel mistero della Beata Trinità, il Padre genera il Figlio, oggi. Oggi il Figlio è generato dal Padre. Oggi lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio. Procedura eterna.

La creazione è fatta dal Padre, per mezzo del suo Verbo Eterno, nello Spirito Santo. Anche questa procedura è immodificabile.

La redenzione è fatta dal Padre, per mezzo di Cristo Gesù nel suo mistero di Incarnazione, Passione, Morte, Gloriosa Risurrezione, nello Spirito Santo.

In questa procedura divina ed eterna, tutto ciò che è del Padre è stato dato a Cristo Gesù, nello Spirito Santo, perché sia Cristo Gesù a riversarlo come dono di grazia e di salvezza, verità e luce su ogni uomo.
Cristo Gesù tutto ciò che ha ricevuto dal Padre – grazia, verità, Parola, Spirito Santo – lo ha posto nelle mani dei suoi Apostoli, perché siano essi a spanderlo 
in ogni cuore che per la fede accoglie Cristo Signore come suo Redentore e Salvatore.
Nella Chiesa del Dio vivente sono gli Apostoli che devono stabilire ciò che è conforme al mistero della salvezza e della redenzione e ciò che invece non è conforme.

È questa la procedura di quanto insegna l’Apostolo Pietro nella sua Seconda Lettera: “Nessuna profezia va soggetta a privata interpretazione” (2Pt 1,20). 

Sono gli Apostoli che devono trasformare un pensiero privato, pensiero personale, anche se viene da una profezia, in pensiero ecclesiale. Anche questa procedura è necessaria. È essenza della nostra fede in Cristo Gesù.
Gli Apostoli hanno stabilito che non si deve passare per la via della circoncisione per essere salvati. Basta la sola fede in Cristo Gesù. 

Ma gli Apostoli hanno preso anche delle decisioni di somma prudenza. Anche queste decisioni vanno accolte come via per la vita bene ordinata della comunità, che non vive sopra la storia, ma nella storia.

Quanto gli Apostoli hanno deciso non dovrà essere affidato al solo scritto. Dovrà essere ben mediato, ben spiegato. 

Per questa mediazione e spiegazione c’è bisogno di persene capaci, persone ritenute credibili, persone stimate in seno alla comunità dei credenti.

Ecco allora un’altra procedura necessaria:

“Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli”.

La comunicazione delle verità della salvezza avvengono per via personale e non per via solamente “mediatica”.
Il Papa parla ai Vescovi. I Vescovi parlano al loro Presbiterio. I Parroci parlano alle loro comunità parrocchiali.

È procedura necessaria. Ogni voce deve spiegare l’altra voce.

I Vescovi ascoltano il Papa. I Parroci e i Presbiteri ascoltano il Vescovo. La comunità parrocchiale ascolta il suo Parroco.

Procedura necessaria sia per la trasmissione della retta fede che per il retto annuncio del Vangelo di Cristo Gesù nostro Signore. 
Quando le procedure non vengono osservate, è allora che sorge ogni caos e confusione nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

Oggi in fatto di procedure siamo ben lontani dall’osservarle.

C’è un malcostume che va ben messo in luce. 
Quanti sono trasmettitori mediatici della voce del Papa, dei Vescovi, dei Parroci, prendono dalle loro Parole ciò che è conforme al loro pensiero, lo separano dal discorso globale, e lo presentano come discorso essenziale, mentre a volte è  o marginale o secondario o dettato da particolari contingenze storiche.

Mai si va alla ricerca e mai si dicono gli altissimi principi di fede e di morale che sono la verità della Rivelazione.
Questo malcostume avviene anche con le immagini. 
Si usano le immagini che convengono al loro pensiero al fine di veicolare idee e concetti con l’intento di giustificare le loro filosofie, ideologie, antropologie che mirano a togliere dalla storia ogni riferimento al Soprannaturale o al Mistero Divino, dal quale è il mistero dell’uomo per procedura di creazione e di redenzione.

Di queste cose se ne fanno molte. 
Leggiamo At 15,22-31
Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. 
E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! 
Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. 
Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, 
uomini che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. 
Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. 
È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: 
astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!».

Quelli allora si congedarono e scesero ad Antiòchia; riunita l’assemblea, consegnarono la lettera. Quando l’ebbero letta, si rallegrarono per l’incoraggiamento che infondeva.
Spirito Santo e Apostoli sono due fonti delle verità di fede, ma devono agire come un’unica e sola fonte.

Lo Spirito Santo deve sigillare la verità annunciata dagli Apostoli. Gli Apostoli devono sigillare la verità rivelata dallo Spirito Santo. 

“È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: 

astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!”.

Senza questi due testimoni concordi né la verità dello Spirito Santo diviene verità della Chiesa e né la verità della Chiesa diviene verità di Dio.

Lo Spirito Santo aveva rivelato a Paolo che basta la fede in Cristo per ottenere la salvezza. Non si deve passare per l’osservanza della Legge di Mosè.

Gli Apostoli, mossi dallo Spirito Santo, aggiungono delle cose da osservare perché possa sempre regnare la pace nella comunità che si compone di Ebrei e di Pagani.

Come si può constatare delle quattro cose indicate – astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime –  tre sono transitorie: carni offerte agli idoli, sangue, animali soffocati. Una invece è di natura morale ed è permanente. La Legge morale obbliga tutti e sempre.
Procedura santa, procedura ispirata, procedura capace, se accolta con fede, di eliminare ogni tensione nella Chiesa di Dio.

Altra verità degna di nota.

Non si dice è piaciuto a me, Pietro, o a me, Giacomo, o a me, Giovanni, ma a noi. A tutti noi che siamo riuniti per esaminare la questione.

Naturalmente il sigillo di Pietro è necessario, perché senza il suo sigillo nessuna decisione della comunità potrà mai dirsi decisione ecclesiale, decisione cui ogni comunità deve prestare il suo assenso di fede. 

Lettura del  Vangelo
Il Vangelo oggi introduce una nuova relazione che Gesù vuole vivere con i suoi Apostoli. Lui non vuole che essi siano i suoi servi.

Lui il Signore, il Maestro. Loro i servi, i discepoli.

Lui vuole che i suoi discepoli siano i suoi amici.

Ai suoi amici Gesù vuole svelare il suo cuore, vuole far conoscere loro quanto vi è in esso.
Ma cosa vi è nel cuore di Gesù? Tutto il suo grande, eterno, infinito amore per il Padre. Amore che lo spinge a sacrificare la sua vita, facendone un olocausto di espiazione per la salvezza di ogni uomo.

“Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando”.
Quando il discepolo di Gesù può dire di essere vero amico del suo Maestro? Quando potrà affermare di conoscere il suo cuore?
Quando fa tutto ciò che il Maestro gli comanda.

L’obbedienza ai comandamenti di Gesù è la via perché il discepolo possa entrare nel cuore del suo Maestro e Signore e conoscere tutte le profondità del suo amore per il Padre suo.

Se il discepolo non entra nel cuore di Cristo, mai riuscirà ad amare come il suo Signore. Mai conoscerà le profondità del suo amore per il Padre.
Leggiamo il testo di Gv 15,12-17
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 
Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
Quanto Gesù dice ai suoi Apostoli nel Cenacolo merita di essere ben compreso:

“Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a vo”.
Non si conosce oggi il Padre perché si conosce l’Antica Scrittura.

Neanche lo si conosce perché si possiede tutta la scienza teologica in ogni sua parte.

Neanche lo si conosce per studi approfonditi e quotidianamente aggiornati.

Il Padre si conosce per rivelazione.

La rivelazione è data a noi da Cristo Gesù.

A chi Gesù dona la rivelazione del Padre, di quanto è nel suo cuore?

Questa rivelazione è fatta ai suoi amici.

Chi sono gli amici di Cristo Gesù?

Sono tutti coloro che fanno quanto Lui comanda.

Conosce il Padre chi ascolta la voce di Cristo Gesù e fa la sua volontà.

Più si ascolta la voce di Gesù, più si fa la sua volontà, più si obbedisce ai suoi comandi e più si conoscono le profondità del cuore del Padre.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi otteneteci la grazia di una obbedienza sempre più grande. 
Vogliano essere veri amici di Gesù. Conosceremo il cuore del Padre. Ameremo il Padre come lo ama Gesù, il Servo del Padre per amore.
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